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La seduta è aperta alle 2 e 35 minuti. 
(Il segretario Pissavini dà lettura del processo 

verbale della tornata precedente, che viene appro-
vato.) 

MASSARI, segretario. Leggo il sunto delle ultime 
petizioni giunte alla Camera: 

916. Il Consiglio provinciale di Firenze fa voto 
affinchè nel nuovo Codice penale italiano non venga 
sancita la pena di morte. 

917. Solimena Antonio, di Aiello-Calabro, si ri-
volge alla Camera per ottenere il rifacimento di 
quote d'imposta fondiaria pagate per duplicata. 

918. La Camera di commercio ed arti della pro-
vincia di Savona rassegna i voti che l'abolizione 
della franchigia postale sia limitata al carteggio dei 
membri del Parlamento, e che siano respinte le 
proposte d'una tassa sui preparati di cicoria e per 
l'inefficacia degli atti non registrati. 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. L'onorevole Macchi ha facoltà di 
parlare sul sunto delle petizioni. 

MACCHI. La Camera non ignora come alcune pa-
role scritte nel rapporto della Commissione incari-
cata di studiare la legge sulla circolazione cartacea, 
e le riserve fatte in proposito dal ministro delle fi-
nanze, presidente del Consiglio, abbiano destato un 
certo allarme tra egregi cittadini incaricati dell'uf-
ficio di amministrazione delle opere pie. 

Ora, la Commissione della Congregazione di ca-
rità di Cremona, che amministra appunto la mag-
gior parte delle opere pie di quella città, ci manda 
una petizione affinchè il Parlamento stia in guardia 
contro l'eventuale attuazione dei progetti di con-
versione, di cui si fa cenno nel rapporto che ho ac-
cennato. 

La petizione porta il numero 713; ed io mi per-
metto di chiedere alla Camera di volerla dichiarare 
di urgenza. 

(È dichiarata d'urgenza.) 

INTERROGAZIONE DEL DEPUTATO NORI AL MINISTRO 
DELL'INTERNO. 

PRESIDENTE. Essendo presente l'onorevole mini-
stro dell'interno e la Camera avendo stabilito che 
l'interrogazione presentata dall'onorevole Nori in-
torno allo scioglimento del Consiglio comunale di 
Cesenatico, circondario di Cesena, fosse svolta mer-
coledì o giovedì, prego l'onorevole ministro a dire 
se questa interrogazione possa aver luogo oggi. 

CANTELLI, ministro per Vinterno. Io sono a dispo-
sizione della Camera. 

PRESIDENTE. L'onorevole Nori ha la p&rola per 
svolgere la sua interrogazione. 

NORI. Una relazione a me diretta dalla grande 
maggioranza degli eiettori di Cesenatico, grossa 
terra del circondario di Cesena, mi narrava che nel 
giorno 9 febbraio testé passato, il segretario della 


